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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventuno dicembre duemiladieci in Amaro alla via Fra-

telli Solari n. 3/A c/o la sede della società "EUROTECH

S.P.A." ove richiesto alle ore diciotto e tedici

Dinanzi a me dott. Cosimo Cavallo, notaio in San Daniele del

Friuli iscritto al collegio notarile dei distretti riuniti di

Udine e Tolmezzo

è comparso

Siagri Roberto, nato a Motta di Livenza (TV) il giorno 20 giu-

gno 1960, domiciliato per la carica ad Amaro (UD),via Fratelli

Solari n. 3/A

Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono

certo, dichiarando di agire nella qualità di presidente del

consiglio di amministrazione della società:

"EUROTECH S.P.A."

con sede in Amaro (ed indirizzo ex art. 111-ter disp. att.

cod. civ. alla via Fratelli Solari n. 3/A), capitale sociale

Euro 8.878.946,00 (ottomilioniottocentosettantottomilanovecen-

toquarantasei virgola zero zero) i.v., n. di iscrizione al Re-

gistro delle Imprese di Udine e cod. fisc. 01791330309

mi richiede di redigere il verbale di riunione del consiglio

di amministrazione di detta società

A sensi delle previsioni statutarie assume la presidenza essa

parte comparente, la quale dichiara:

- che il consiglio di amministrazione è stato convocato nelle

modalità statutarie per questo luogo, giorno ed ora

- che l'avviso di convocazione è stato trasmesso con le moda-

lità predette anche a ciascun sindaco effettivo

- che (secondo l'avviso di convocazione ed in conformità alle

previsioni dell'art. 16.5 dello statuto) l'intervento alla ri-

unione del consiglio di amministrazione può avvenire anche in

audioconferenza

- che per il consiglio di amministrazione sono presenti fisi-

camente Siagri dott. Roberto presidente, Barazza Sandro e Tec-

chiolli Gianpietro consiglieri mentre i consiglieri Bertolone

Giovanni, Soccodato Giovanni e De Toni Alberto - essendo stato

tempestivamente comunicato agli aventi diritto il numero tele-

fonico ed il codice per accedere alla teleconferenza - sono

collegati in audioconferenza in ossequio alle previsioni del-

l'art. 16.5 dello statuto (risultando quindi assenti giustifi-

cati gli altri consiglieri Mio Chiara, Pizzul Cesare e Tucci

Maurizio

- che per quanto riguarda il collegio sindacale sono collegati

in audioconferenza in ossequio alle precitate previsioni sta-

tutarie i sindaci effettivi Cignolini Michela e Pingaro Giu-

seppe (risultando invece assente giustificato il presidente

del collegio sindacale dr. Siciliotti Claudio

- che il consiglio di amministrazione è quindi regolarmente



costituito per deliberare ai sensi dell'art. 2365 II co. cod.

civ. sul seguente ordine del giorno:

ADEGUAMENTO A DISPOSIZIONI NORMATIVE IM MERITO ALLA RIFORMA

DELLE SOCIETA' QUOTATE E DELLA REVISIONE LEGALE ED IN PARTICO-

LARE MODIFICA DEGLI ARTICOLI N. 5, 7, 8, 9, 10, 14, 26 E 27

DELLO STATUTO VIGENTE

DELIBERE INERENTI E CONSEGEUNTI

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno il presidente verifica l'identità di tutti gli in-

tervenuti (sia presenti fisicamente sia collegati in audiocon-

ferenza) e verifica che a ciascuno degli intervenuti sia assi-

curata - secondo le modalità previste dallo statuto - la pos-

sibilità di intervenire alla discussione ed alla votazione si-

multanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di vi-

sionare, ricevere o trasmettere documenti.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione espone che ai

sensi dell'art. 19 dello statuto (in relazione alle previsioni

normative dell'art. 2365 II co cod. Civ.) è attribuita alla

competenza del consiglio di amministrazione anche la facoltà

di adottare delibere concernenti l'adeguamento dello statuto a

disposizioni normative.

Illustra in particolare che la proposta modifica dell'art. 5.2

bis e dell'art. 27.3 è dettata da ragioni di necessario ade-

guamento alle previsioni normative del D.Lgs. 39/'10 (in mate-

ria di revisione legale).

Espone poi che la modifica proposta degli artt. 7.1, 8, 9.2,

10.2, 14.3 e 26.2 è dettata invece da ragioni di necessario

adeguamento alle previsioni normative del D.Lgs. 27/'10 - di

recepimento della direttiva 2007/36 CE - (in materia di socie-

tà quotate) ed in particolare alle previsioni normative degli

artt. 83 sexies, 125 bis co. I, 135 novies co. VI e 147 ter

del D.Lgs. 58/'98 come modificate dal predetto D.Lgs. 27/'10.

Precisa (in relazione alla natura e alla portata delle modifi-

che proposte) che trattasi di modifiche relative solo ai pro-

fili di necessario adeguamento delle previsioni statutarie al-

le sopravvenute modifiche normative e che (anche in relazione

ai limiti di competenza in materia dell'organo amministrativo

con riferimento alle previsioni normative dell'art. 2365 II co

cod. civ.) l'intervento di modifica dello statuto si connota

come provvisorio in attesa di una modifica organica e più com-

pleta con successiva delibera della assemblea straordinaria

della società

Il presidente dà atto che il testo dello statuto quale risul-

tante a seguito delle modifiche proposte è già stato distri-

buito in precedenza a ciascuno degli intervenuti

Il presidente - nell'esercizio dei poteri di coordinamento dei

lavori consiliari a lui statutariamente spettanti - propone

pertanto di sottoporre ad unica votazione l'intero gruppo di

modifiche statutarie proposte in considerazione del buon li-

vello di conoscenza assicurato per ciascun consigliere inter-



venuto dalla preventiva distribuzione del relativo testo; ot-

tiene sul punto l'assenso di tutti i consiglieri intervenuti

Dopo breve discussione, il consiglio di amministrazione, con

votazione unanime

delibera

- di modificare l'art. 5.2-bis dello statuto nel senso che se-

gue:

"Capitale sociale

Art. 5

2-bis Salva ogni altra disposizione di legge, ai sensi

dell’art. 2441 quarto comma del Codice Civile la deliberazione

di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di

cui agli artt. 2368 e 2369 Codice Civile, può escludere il di-

ritto di opzione nei limiti del 10% del capitale sociale pree-

sistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda

al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in appo-

sita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione

legale."

- di modificare l'art. 7.1 dello statuto nel senso che segue:

"Art. 7

1. L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria è convocata,

nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso pub-

blicato sul sito internet della Società e, qualora richiesto

dalla normativa applicabile, nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana o sul quotidiano Finanza e Mercati (e co-

munque con le modalità previste dalla specifica disciplina

normativa vigente), contenente l’indicazione del giorno, ora e

luogo della prima ed eventualmente della seconda o terza con-

vocazione, nonché l’elenco delle materie da trattare, fermo

l'adempimento di ogni altra prescrizione prevista dalla norma-

tiva vigente e dal presente statuto."

- di modificare l'art. 8 dello statuto nel senso che segue:

"Art. 8

1. Possono intervenire all'Assemblea coloro cui spetta il di-

ritto di voto.

In caso di ammissione delle azioni della società alle negozia-

zioni presso un mercato regolamentato italiano, tuttavia, la

legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del

diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società

effettuata dall’intermediario abilitato alla tenuta dei conti

ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie

scritture contabili relative al termine della giornata conta-

bile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data

fissata per l’Assemblea in prima convocazione, e pervenuta al-

la Società nei termini di legge."

- di modificare l'art. 9.2 dello statuto nel senso che segue:

"Art. 9

2. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi

rappresentare per delega a sensi di legge. La notifica elet-

tronica della delega può essere effettuata, con le modalità di



volta in volta indicate nell’avviso di convocazione, mediante

messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certi-

ficata riportata nell’avviso medesimo ovvero mediante utilizzo

di apposita sezione del sito internet della Società."

- di modificare l'art. 10.2 dello statuto nel senso che segue:

"Art. 10

2. Il Presidente dell'Assemblea accerta l’identità e la legit-

timazione dei presenti; constata la regolarità della costitu-

zione dell'Assemblea e la presenza del numero di aventi dirit-

to necessario per poter validamente deliberare; regola il suo

svolgimento; stabilisce le modalità della votazione ed accerta

i risultati della stessa."

- di modificare l'art. 14.3 dello statuto nel senso che segue:

"Consiglio di Amministrazione

Art. 14

3. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla

base di liste presentate dai soci con le modalità di seguito

specificate, nelle quali i candidati dovranno essere elencati

mediante un numero progressivo.

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le

presentano, dovranno essere depositate presso la sede della

Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, alme-

no venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea

in prima convocazione e saranno soggette alle altre forme di

pubblicità previste dalla normativa pro tempore vigente; in

particolare almeno ventuno giorni prima della data della pre-

detta assemblea le liste sono messe a disposizione del pubbli-

co presso la sede sociale, sul sito internet della società e

con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante

ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. N. 58/1998, il soggetto con-

trollante, le società controllate e quelle soggette a comune

controllo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. N. 58/1998, non

possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure

per interposta persona o società fiduciaria, di più di una so-

la lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato

potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto

non saranno attribuiti ad alcuna lista.

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano complessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti

almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto di voto

nell’Assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la diversa

percentuale eventualmente stabilita da disposizioni di legge o

regolamentari. La titolarità della quota di partecipazione ri-

chiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini della presenta-

zione della lista è attestata nei termini e con le modalità

previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vi-

gente.



Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra

indicati, dovranno depositarsi (i) le dichiarazioni con le

quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e

attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esi-

stenza dei requisiti prescritti per le rispettive cariche;

(ii) un curriculum vitae riguardante le caratteristiche perso-

nali e professionali di ciascun candidato con l’eventuale in-

dicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indi-

pendente.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che

precedono sono considerate come non presentate.

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà

come di seguito precisato:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti ven-

gono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elenca-

ti nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere tranne

uno;

b) il restante Amministratore è tratto dalla lista di minoran-

za che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamen-

te, con coloro che hanno presentato o votato la lista di cui

alla precedente lettera a), e che abbia ottenuto il secondo

maggior numero di voti. Qualora la lista di minoranza di cui

al punto b) non abbia conseguito una percentuale di voti alme-

no pari alla metà di quella richiesta per la presentazione

delle liste, di cui al presente articolo 14.3, tutti gli Ammi-

nistratori da eleggere saranno tratti dalla lista di cui al

punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate

non sia assicurata la nomina di un numero di Amministratori in

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci

dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari al nu-

mero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero com-

plessivo degli Amministratori, il candidato non indipendente

eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha

riportato il maggior numero di voti, di cui alla lettera a)

del comma che precede, sarà sostituito dal primo candidato in-

dipendente secondo l’ordine progressivo non eletto della stes-

sa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente

secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, se-

condo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura

di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Ammi-

nistrazione risulti composto da un numero di componenti in

possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del

D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno al minimo prescritto dalla leg-

ge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera as-

sunta dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presenta-

zione di candidature di soggetti in possesso dei citati requi-

siti.



Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in

cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera

con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento

sopra previsto."

- di modificare l'art. 26.2 dello statuto nel senso che segue:

"Collegio Sindacale

Art. 26

2. La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di li-

ste presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono

elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone

di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco ef-

fettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco sup-

plente.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti

che, da soli od insieme ad altri, siano complessivamente tito-

lari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2

(due) per cento del capitale con diritto di voto

nell’assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la diversa

percentuale eventualmente stabilita o richiamata da disposi-

zioni di legge o regolamentari. La titolarità della quota di

partecipazione richiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini

della presentazione della lista è attestata nei termini e con

le modalità previste dalla normativa, anche regolamentare, pro

tempore vigente. Ogni azionista, nonché gli azionisti aderenti

ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 D.

Lgs. N. 58/1998, il soggetto controllante, le società control-

late e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art.

93 del D. Lgs. N. 58/1998, non possono presentare o concorrere

a presentare, neppure per interposta persona o società fidu-

ciaria, più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni

candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleg-

gibilità.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva

ogni altra causa di ineleggibilità o decadenza) non siano in

possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa eventualmente

applicabile o che rientrino nelle ipotesi di cui all’art. 148

comma 2, D.Lgs. n. 58/98.

I sindaci uscenti sono rieleggibili.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede

della società almeno venticinque giorni prima di quello fissa-

to per l’Assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta

menzione nell’avviso di convocazione, ferme eventuali ulterio-

ri forme di pubblicità e modalità di deposito prescritte dalla

disciplina anche regolamentare pro tempore vigente. Nel caso

in cui, alla scadenza del termine per la presentazione delle

liste, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto

liste presentate da Soci con cui sussistano rapporti di colle-

gamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e regola-

mentare pro tempore vigente, possono essere presentate liste

entro il termine previsto dalla disciplina, anche regolamenta-



re, pro tempore vigente; in tal caso la soglia minima per la

presentazione delle liste è ridotta alla metà.

Le liste devono essere corredate:

a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste, con l’indicazione della per-

centuale di partecipazione complessivamente detenuta;

b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di

controllo o di maggioranza relativa, attestante

l’assenza di rapporti di collegamento quali previsti

dalla normativa anche regolamentare vigente con questi

ultimi;

c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali dei candidati, nonché di una dichiarazione dei

medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti

previsti dalla legge e della loro accettazione della

candidatura, nonchè l’elenco degli incarichi di ammini-

strazione e controllo eventualmente ricoperti in altre

società.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui

sopra è considerata come non presentata.

All’elezione dei sindaci si procede come segue:

1) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero

di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il

quale sono elencati nelle sezioni della lista, due  membri ef-

fettivi ed uno supplente;

2) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti e che ai sensi della normativa anche regolamen-

tare vigente non sia collegata, neppure indirettamente, con

coloro che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto

il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine pro-

gressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista,

un membro effettivo, a cui spetta la Presidenza, e l’altro

membro supplente.

In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno

eletti sindaci i candidati più anziani per età.

Il sindaco decade dalla carica nei casi normativamente previ-

sti nonché qualora vengano meno i requisiti richiesti statuta-

riamente per la nomina.

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Resta fer-

mo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al

sindaco di minoranza.

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci ef-

fettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba

provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza re-

lativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sosti-

tuire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li



sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra

i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sinda-

co da sostituire.

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per

qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla

minoranza, l’assemblea provvederà con votazione a maggioranza

relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di

quest’ultima votazione  non verranno computati i voti dei soci

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente di-

sciplina, detengono, anche indirettamente ovvero anche con-

giuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. N. 58/1998, la

maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, non-

ché dei soci che controllano, sono controllati o sono assog-

gettati a comune controllo dei medesimi.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci

non si applicano nelle Assemblee per le quali è presentata

un’unica lista oppure è votata una sola lista. In tali casi

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa."

- di modificare l'art. 27.3 dello statuto nel senso che segue:

"Art. 27

3. La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge, da un revisore legale o da

una società di revisione legale all’uopo abilitata."

Null'altro essendovi da deliberare la riunione è sciolta alle

ore diciannove e quindici

La parte comparente mi consegna lo statuto così come aggiorna-

to; detto statuto si allega al presente atto sub. A) dispen-

sandomi la parte comparente dal darne lettura

Io notaio

dell'atto ho dato lettura al comparente che l'approva e con-

ferma. Scritto da persona di mia fiducia e completato da me

notaio su due fogli per pagine otto. Sottoscritto alle ore di-

ciannove e ventuno

F.to Siagri Roberto  Cosimo Cavallo notaio



Allegato A) Atto Racc. n. 14969

STATUTO SOCIALE

Denominazione - Soci - Sede - Durata - Oggetto

Art. 1

E’ costituita una società per azioni con la denominazione:

"EUROTECH S.p.A."

Art. 2

1. La Società ha sede in Amaro (UD).

2. Può stabilire, in Italia e all'estero, sedi secondarie,

succursali, uffici e rappresentanze.

Art. 3

1. La durata della società è fissata al 31 dicembre 2050 e può

essere prorogata per deliberazione dell'Assemblea straordina-

ria dei Soci.

2. Nel caso di deliberazione di proroga del termine di durata

della Società, anche i Soci che non hanno concorso

all’approvazione di tale deliberazione non avranno il diritto

di recesso.

Art. 4

1. La società ha per oggetto:

a. ogni attività di ricerca, sviluppo e produzione di prototi-

pi, in piccole e grandi serie, relativa ai settori dell'infor-

matica, dell'automazione industriale e delle applicazioni

elettroniche ed elettromeccaniche in genere, nonché a quelli

ad essi collegati o complementari;

b. l'ideazione, lo studio, la progettazione, la realizzazione,

la produzione nonché il montaggio, il commercio all'ingrosso

ed al dettaglio di ogni tipo di sistemi ed apparecchiature,

elettroniche e non, semplici e complesse, comunque relativi al

settore informatico, all'automazione industriale ed a qualun-

que altra applicazione elettronica ed elettromeccanica in ge-

nere per uso industriale, professionale, civile, militare, ae-

rospaziale, automobilistico;

c. la progettazione, la produzione e la commercializzazione di

ogni tipo di componente ed accessorio per il funzionamento

delle apparecchiature di cui al punto b.;

d. lo sviluppo e la commercializzazione di software comunque

relativo ai prodotti di cui ai punti a., b., c.;

e. la consulenza, l'assistenza e l'organizzazione delle azien-

de o di quanti altri interessati all'utilizzazione dei prodot-

ti sopra elencati;



f. l'istruzione teorica e pratica del personale proprio e di

quello di altre imprese interessate all'impiego dei prodotti

ed alle prestazioni fornite dalla società e il completo svol-

gimento di tutte le pratiche e procedure tecniche amministra-

tive per l'omologazione brevettazione ed istituzione di marchi

e per la loro difesa, relativamente ai punti anzidetti.

La società può compiere tutte le operazioni commerciali, immo-

biliari e finanziarie che saranno ritenute utili dall’organo

amministrativo per il conseguimento dell’oggetto sociale, con

esclusione di attività finanziarie nei confronti del pubblico.

Capitale sociale

Art. 5

1. Il capitale sociale è determinato in euro 8.878.946 diviso

in numero 35.515.784 azioni ordinarie.

L’Assemblea straordinaria dei Soci del 5 giugno 2006 ha deli-

berato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi

dell'art. 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare in

una o più volte a pagamento e in via scindibile, il capitale

sociale, entro il periodo di un anno dalla data della delibe-

razione, per un importo complessivo, comprensivo di eventuale

sovrapprezzo, di massimi Euro 110.000.000,00, mediante emis-

sione di azioni ordinarie da offrire in opzione agli aventi

diritto, con ogni più ampia facoltà del Consiglio di Ammini-

strazione di stabilire, di volta in volta, nel rispetto dei

limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni

dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emissione

delle nuove azioni, compreso l’eventuale sovrapprezzo.

Il Consiglio di Amministrazione è conseguentemente delegato a

determinare di volta in volta il numero di azioni ordinarie da

emettere e correlativamente la misura dell’aumento, nonché a

determinare, in conformità con le norme di legge e di regola-

mento applicabili, le modalità di offerta.

Il Consiglio di Amministrazione in data 22 giugno 2006 - in at-

tuazione della delega conferita all'organo amministrativo giu-

sta delibera dell'assemblea straordinaria dei soci in data 5

giugno 2006 verbalizzata a rogito notaio Cosimo Cavallo di San

Daniele del Friuli repertorio n.  51471/9540 - ha deliberato di

aumentare il capitale sociale a pagamento, anche in più tran-

ches, per massimi nominali Euro 3.957.872,  con emissione di

massime n. 15.831.488 nuove azioni ordinarie prive di valore

nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle già in

circolazione, godimento regolare, e con sovrapprezzo; ogni

azione verrà emessa al prezzo complessivo di Euro 6,90 di cui

Euro 0,25 rappresentanti il valore di parità contabile, ed Euro

6,65 a titolo di sovrapprezzo, da offrirsi in opzione ai soci

in rapporto di n.17 nuove azioni ogni 20 azioni possedute.

L'aumento è stato interamente sottoscritto e del relativo im-



porto tiene conto l'indicazione di cui al primo comma del pre-

sente articolo.

2. Le azioni ordinarie sono nominative e conferiscono ai loro

possessori eguali diritti.

2-bis Salva ogni altra disposizione di legge, ai sensi

dell’art. 2441 quarto comma del Codice Civile la deliberazione

di aumento del capitale sociale, assunta con le maggioranze di

cui agli artt. 2368 e 2369 Codice Civile, può escludere il di-

ritto di opzione nei limiti del 10% del capitale sociale pree-

sistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda

al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in appo-

sita relazione dal revisore legale o dalla società di revisione

legale.

3. Nel caso di deliberazione di introduzione o di rimozione di

vincoli alla circolazione dei titoli azionari, anche i Soci che

non hanno concorso all’approvazione di tale deliberazione non

avranno il diritto di recesso.

4. Le azioni sono rappresentate da certificati azionari in con-

formità all’articolo 2354 del codice civile, ma, in caso di am-

missione delle azioni della società alle negoziazioni in un

mercato regolamentato, si applicheranno le disposizioni delle

leggi speciali in tema di strumenti finanziari negoziati o de-

stinati alla negoziazione nei mercati regolamentati.

Assemblea

Art. 6

1. L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge e

si riunisce presso la sede Sociale o in altro luogo che sia

indicato nell'avviso di convocazione, purché nell'ambito del

territorio nazionale.

2. L’assemblea ordinaria o straordinaria può riunirsi mediante

videoconferenza o teleconferenza con intervenuti dislocati in

più luoghi, contigui o distanti, purché siano rispettati il

metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di

trattamento fra i soci. In particolare, sono condizioni per la

validità delle assemblee in video e teleconferenza che:

- sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo

del suo ufficio di presidenza, di accertare l’idoneità e la

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell’adunanza, constatare ed accertare i risultati delle vota-

zioni;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine

del giorno;

- vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si

tratti di assemblea riunita ai sensi dell’articolo 2366, comma



quarto del codice civile) i luoghi audio/video collegati a cu-

ra della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire,

dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno

presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante;

- i partecipanti all’assemblea collegati a distanza devono po-

ter disporre della medesima documentazione distribuita ai pre-

senti nel luogo dove si tiene la riunione.

3.  L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio

dev’essere convocata entro 120 giorni dalla chiusura

dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'artico-

lo 2364, comma 2, del codice civile, entro 180 giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale.

4. L'Assemblea straordinaria è convocata in tutti i casi pre-

visti dalla legge.

Art. 7

1. L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria è convocata,

nei termini previsti dalla normativa vigente, con avviso pub-

blicato sul sito internet della Società e, qualora richiesto

dalla normativa applicabile, nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana o sul quotidiano Finanza e Mercati (e co-

munque con le modalità previste dalla specifica disciplina

normativa vigente), contenente l’indicazione del giorno, ora e

luogo della prima ed eventualmente della seconda o terza con-

vocazione, nonché l’elenco delle materie da trattare, fermo

l'adempimento di ogni altra prescrizione prevista dalla norma-

tiva vigente e dal presente statuto.

2. L'ordine del giorno dell'Assemblea è stabilito da chi eser-

cita il potere di convocazione a termini di legge e di Statuto

ovvero nel caso in cui la convocazione sia effettuata su do-

manda dei soci, sulla base degli argomenti da trattare indica-

ti nella stessa.

3. In mancanza di convocazione, l'Assemblea è regolarmente co-

stituita e può validamente deliberare quando sia rappresentato

l'intero capitale sociale e siano intervenuti  la maggioranza

degli Amministratori in carica e la maggioranza dei Sindaci

effettivi.

Art. 8

1. Possono intervenire all'Assemblea coloro cui spetta il di-

ritto di voto.

In caso di ammissione delle azioni della società alle negozia-

zioni presso un mercato regolamentato italiano, tuttavia, la

legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del

diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società

effettuata dall’intermediario abilitato alla tenuta dei conti

ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie

scritture contabili relative al termine della giornata conta-



bile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data

fissata per l’Assemblea in prima convocazione, e pervenuta al-

la Società nei termini di legge.

Art. 9

1. Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto ad un voto.

2. Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi

rappresentare per delega a sensi di legge. La notifica elet-

tronica della delega può essere effettuata, con le modalità di

volta in volta indicate nell’avviso di convocazione, mediante

messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certi-

ficata riportata nell’avviso medesimo ovvero mediante utilizzo

di apposita sezione del sito internet della Società.

Art. 10

1. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente del Consi-

glio di Amministrazione o, in sua assenza o impedimento, dal-

l'unico Vice Presidente, o, nel caso esistano più Vice Presi-

denti, dal più anziano di carica di essi presente e, in caso

di pari anzianità di carica, dal più anziano di età. In caso

di assenza o impedimento sia del Presidente, sia dell'unico

Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti, l'Assem-

blea dei Soci è presieduta da un Amministratore o da un Socio,

nominato  con il voto della maggioranza dei presenti.

2. Il Presidente dell'Assemblea accerta l’identità e la legit-

timazione dei presenti; constata la regolarità della costitu-

zione dell'Assemblea e la presenza del numero di aventi dirit-

to necessario per poter validamente deliberare; regola il suo

svolgimento; stabilisce le modalità della votazione ed accerta

i risultati della stessa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dal-

l'Assemblea con il voto della maggioranza dei presenti. Oltre

che nei casi previsti dalla legge, quando il Presidente lo ri-

tenga opportuno può essere chiamato a fungere da Segretario un

Notaio, designato dal Presidente stesso.

Art. 11

1. Per la validità della costituzione dell'Assemblea, sia or-

dinaria sia straordinaria, e delle deliberazioni si osservano

le disposizioni di legge e statutarie. Lo svolgimento

dell’assemblea è disciplinato, oltre che dalle disposizioni di

legge e di statuto, dallo specifico Regolamento d’Assemblea

eventualmente approvato dall’assemblea dei soci.

Art. 12

1. Tutte le deliberazioni, comprese quelle di elezione alle



cariche sociali, vengono assunte mediante voto palese.

Art. 13

1. Il verbale dell'Assemblea è redatto ai sensi di legge; esso

è approvato e firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Se-

gretario ovvero dal Notaio quando sia questi a redigerlo.

Consiglio di Amministrazione

Art. 14

1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazio-

ne composto da un numero di membri non inferiore a 5 (cinque)

e non superiore a 11 (undici). L’Assemblea ordinaria ne deter-

mina il numero al momento della nomina. Ove il numero degli

amministratori sia stato determinato in misura inferiore al

massimo previsto, l'Assemblea, durante il periodo di permanen-

za in carica del Consiglio, potrà aumentare tale numero.

2. Gli Amministratori debbono essere in possesso dei requisiti

previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili; essi

durano in carica tre esercizi, scadono alla data

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibi-

li. Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti

previsti dalla normativa pro tempore  vigente; di essi un nu-

mero minimo corrispondente al minimo previsto dalla normativa

medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di cui al-

l'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998. Il venir meno

dei requisiti determina la decadenza dell’amministratore. Il

venir meno del requisito di indipendenza quale sopra definito

in capo ad un amministratore non ne determina la decadenza se

i requisiti permangono in capo al numero minimo di amministra-

tori che secondo la normativa vigente devono possedere tale

requisito.

3. La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla

base di liste presentate dai soci con le modalità di seguito

specificate, nelle quali i candidati dovranno essere elencati

mediante un numero progressivo.

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le

presentano, dovranno essere depositate presso la sede della

Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, alme-

no venticinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea

in prima convocazione e saranno soggette alle altre forme di

pubblicità previste dalla normativa pro tempore vigente; in

particolare almeno ventuno giorni prima della data della pre-

detta assemblea le liste sono messe a disposizione del pubbli-

co presso la sede sociale, sul sito internet della società e

con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante



ai sensi dell’art. 122 D. Lgs. N. 58/1998, il soggetto con-

trollante, le società controllate e quelle soggette a comune

controllo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. N. 58/1998, non

possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure

per interposta persona o società fiduciaria, di più di una so-

la lista né possono votare liste diverse, ed ogni candidato

potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto

non saranno attribuiti ad alcuna lista.

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da

soli o insieme ad altri soci presentatori, siano complessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti

almeno il 2,5% del capitale sociale avente diritto di voto

nell’Assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la diversa

percentuale eventualmente stabilita da disposizioni di legge o

regolamentari. La titolarità della quota di partecipazione ri-

chiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini della presenta-

zione della lista è attestata nei termini e con le modalità

previste dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vi-

gente.

Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra

indicati, dovranno depositarsi (i) le dichiarazioni con le

quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e

attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esi-

stenza dei requisiti prescritti per le rispettive cariche;

(ii) un curriculum vitae riguardante le caratteristiche perso-

nali e professionali di ciascun candidato con l’eventuale in-

dicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indi-

pendente.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che

precedono sono considerate come non presentate.

Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà

come di seguito precisato:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti ven-

gono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elenca-

ti nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere tranne

uno;

b) il restante Amministratore è tratto dalla lista di minoran-

za che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamen-

te, con coloro che hanno presentato o votato la lista di cui

alla precedente lettera a), e che abbia ottenuto il secondo

maggior numero di voti. Qualora la lista di minoranza di cui

al punto b) non abbia conseguito una percentuale di voti alme-

no pari alla metà di quella richiesta per la presentazione

delle liste, di cui al presente articolo 14.3, tutti gli Ammi-

nistratori da eleggere saranno tratti dalla lista di cui al

punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate

non sia assicurata la nomina di un numero di Amministratori in



possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci

dall'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari al nu-

mero minimo stabilito dalla legge in relazione al numero com-

plessivo degli Amministratori, il candidato non indipendente

eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha

riportato il maggior numero di voti, di cui alla lettera a)

del comma che precede, sarà sostituito dal primo candidato in-

dipendente secondo l’ordine progressivo non eletto della stes-

sa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente

secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, se-

condo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura

di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Ammi-

nistrazione risulti composto da un numero di componenti in

possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del

D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno al minimo prescritto dalla leg-

ge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera as-

sunta dall’assemblea a maggioranza relativa, previa presenta-

zione di candidature di soggetti in possesso dei citati requi-

siti.

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in

cui non venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera

con le maggioranze di legge, senza osservare il procedimento

sopra previsto.

4. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più

amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da

amministratori nominati dall’Assemblea, si provvederà ai  sen-

si dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso

indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione

nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar-

teneva l’amministratore cessato e l’Assemblea delibera, con le

maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio;

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non

eletti in precedenza ovvero candidati con i requisiti richie-

sti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia possibile

rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di

Amministrazione provvede alla sostituzione, così come succes-

sivamente provvede l'Assemblea, con le maggioranze di legge

senza voto di lista.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea

procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza di

amministratori indipendenti nel numero complessivo minimo ri-

chiesto dalla normativa pro tempore vigente.

Qualora per dimissioni o altra causa venga a mancare la mag-

gioranza degli Amministratori nominati dall’Assemblea, quelli

rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provveda

alla sostituzione dei mancanti.

Art. 15



1. Il Consiglio di Amministrazione - ove non abbia provveduto

già l'assemblea - elegge fra i propri membri il Presidente;

può altresì eleggere uno o più Vice Presidenti che durano,

nelle rispettive cariche, tre esercizi e scadono alla data

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo all’ultimo esercizio della loro carica di Amministratore.

Nomina altresì un Segretario, che può essere scelto anche al-

l'infuori dei membri stessi.

Art. 16

1. Il Presidente – o chi lo sostituisce ai sensi del comma 7

del presente articolo – convoca il Consiglio di Amministrazio-

ne con lettera spedita, anche via fax o con altro idoneo mezzo

di comunicazione, al domicilio di ciascun Amministratore e

Sindaco effettivo.

2. L'avviso di convocazione indicante l'ordine del giorno, la

data, l'ora, il luogo di riunione e gli eventuali luoghi dai

quali si può partecipare mediante collegamento audiovisivo de-

ve essere spedito al domicilio di ciascun Amministratore e

Sindaco effettivo almeno cinque giorni prima della data fissa-

ta per la riunione. In caso di urgenza il Consiglio di Ammini-

strazione può essere convocato per telegramma, telefax, posta

elettronica od altro mezzo telematico almeno 24 ore prima del-

la data della riunione.

3. Il Presidente coordina i lavori del Consiglio di Ammini-

strazione e provvede affinché adeguate informazioni sulle ma-

terie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i

Consiglieri.

4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato presso la sede

Sociale o altrove, in Italia, tutte le volte che il Presidente

– o chi ne fa le veci ai sensi del comma 7 del presente arti-

colo – lo ritenga necessario, ovvero gli sia richiesto dal-

l'Amministratore Delegato, se nominato, o da almeno tre Ammi-

nistratori, fermo ogni altro potere di convocazione attribuito

dalla legge.

5. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione

del Consiglio di Amministrazione di intervenire a distanza me-

diante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo (vi-

deo o teleconferenza). In tal caso, tutti i partecipanti deb-

bono poter essere identificati e debbono essere, comunque, as-

sicurate a ciascuno dei partecipanti la possibilità di inter-

venire ed esprimere il proprio avviso in tempo reale nonché la

ricezione, trasmissione e visione della documentazione non co-

nosciuta in precedenza; deve essere, altresì, assicurata la

contestualità dell'esame, degli interventi e della delibera-

zione. I Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza devono

poter disporre della medesima documentazione distribuita ai

presenti nel luogo dove si tiene la riunione. La riunione del



Consiglio di Amministrazione si considera tenuta nel luogo in

cui si trovano il Presidente ed il Segretario, che devono ivi

operare congiuntamente.

6. Sono valide le riunioni anche se non convocate come sopra,

purché vi prendano parte tutti gli Amministratori ed i compo-

nenti del Collegio Sindacale.

7. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedu-

te dal Presidente o, in sua assenza o impedimento, dall'unico

Vice Presidente, o, nel caso di più Vice Presidenti, dal più

anziano di carica di essi presente e, in caso di pari anziani-

tà di carica, dal più anziano di età.

In caso di assenza o impedimento sia del Presidente, sia del-

l'unico Vice Presidente, ovvero di tutti i Vice Presidenti,

presiede l'Amministratore presente più anziano secondo i cri-

teri predetti.

Qualora sia assente o impedito il Segretario, il Consiglio de-

signa chi deve sostituirlo.

Art. 17

1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-

nistrazione è richiesta la presenza della maggioranza dei mem-

bri in carica.

2. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti,

dal computo dei quali sono esclusi gli astenuti.

3. Le votazioni devono aver luogo per voto palese.

Art. 18

1. Le deliberazioni del Consiglio d'Amministrazione devono es-

sere riportate in verbali trascritti in apposito libro, sotto-

scritti dal Presidente della riunione e dal Segretario.

Art. 19

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i po-

teri per la gestione della Società e a tal fine può deliberare

o compiere tutti gli atti che riterrà necessari o utili per

l’attuazione dell’oggetto sociale, ad eccezione di quanto ri-

servato dalla legge e dallo Statuto all'Assemblea dei Soci.

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assu-

mere, nel rispetto dell'art. 2436 cod. civ.,  le deliberazioni

concernenti:

- fusioni o scissioni c.d. semplificate ai sensi degli artt.

2505, 2505-bis, 2506-ter, ultimo comma, cod. civ.;

- istituzione o soppressione di sedi secondarie;

- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale;

- indicazione di quali Amministratori hanno la rappresentanza

legale;

- riduzione del capitale a seguito di recesso;



- adeguamento dello Statuto a disposizioni normative,

fermo restando che dette deliberazioni potranno essere comun-

que assunte anche dall’Assemblea dei Soci in sede straordina-

ria.

2. Il Consiglio di Amministrazione - nei limiti di legge e di

Statuto - può delegare al Comitato Esecutivo propri poteri ed

attribuzioni. Può, altresì, nominare uno o più Amministratori

Delegati ai quali delegare, negli stessi limiti, i suddetti

poteri ed attribuzioni.

3. Dell'esercizio dei poteri delegati e  sull’attività svolta,

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le

loro dimensioni e caratteristiche  effettuate dalla Società e

dalle sue controllate, il Comitato Esecutivo, l’Amministratore

Delegato  ovvero gli Amministratori delegati se nominati, sono

tenuti a riferire adeguatamente e tempestivamente al Consiglio

di Amministrazione ed al Collegio sindacale con periodicità

almeno trimestrale.

4. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio

del Collegio sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto

alla redazione dei documenti contabili, ai sensi dell’art.

154-bis del D. Lgs. N. 58/1998 e ne determina il compenso. Il

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-

cietari deve possedere oltre ai requisiti di onorabilità pre-

scritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono fun-

zioni di amministrazione e direzione, requisiti di professio-

nalità caratterizzati da specifica competenza in materia ammi-

nistrativa e contabile. Tale competenza, da accertarsi da par-

te del medesimo Consiglio di Amministrazione, deve essere ac-

quisita attraverso esperienze di lavoro in posizione di ade-

guata responsabilità per un congruo periodo di tempo.

Art. 20

1. Gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese da

essi incontrate per l'esercizio delle loro funzioni. Ad essi

spetta, inoltre, un compenso annuale che viene deliberato dal-

l'Assemblea ordinaria dei Soci che provvede alla loro nomina e

che resta invariato fino a diversa deliberazione dell'Assem-

blea stessa.

2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Col-

legio Sindacale, stabilisce le remunerazioni del Presidente,

del Vice Presidente o dei Vice Presidenti, degli Amministrato-

ri Delegati e dei membri del Comitato Esecutivo.

3. In via alternativa, l'Assemblea può determinare un importo

complessivo per la remunerazione di tutti gli Amministratori,

inclusi quelli investiti di particolari cariche, il cui ripar-

to è stabilito dal Consiglio di Amministrazione, sentito il

parere del Collegio Sindacale.



Comitato Esecutivo

Art. 21

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato

Esecutivo, determinandone previamente la durata ed il numero

dei membri. Nel numero dei componenti del Comitato sono com-

presi, come membri di diritto, il Presidente, il Vice Presi-

dente o i Vice Presidenti se più di uno, se nominati.

2. Il Segretario del Comitato è lo stesso del Consiglio di Am-

ministrazione, salva diversa deliberazione del Comitato stes-

so.

Art. 22

1. E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione

del Comitato Esecutivo di intervenire a distanza mediante

l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo (video o te-

leconferenza) secondo quanto previsto all'art. 16, comma 5. I

Consiglieri ed i Sindaci collegati a distanza devono poter di-

sporre della medesima documentazione distribuita ai presenti

nel luogo dove si tiene la riunione.

2. Le modalità di convocazione e funzionamento del Comitato

Esecutivo – per quanto non disposto dalla normativa vigente e

dal presente Statuto – sono stabilite da apposito Regolamento

approvato dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 23

1. Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo

si richiede la presenza della maggioranza dei suoi membri in

carica. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza (assoluta)

dei votanti, esclusi gli astenuti, ed in caso di parità preva-

le il voto di chi presiede.

Art. 24

1. Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono essere ri-

portate in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti

dal Presidente e dal Segretario.

Rappresentanza della società

Art. 25

1. La rappresentanza della Società nei confronti dei terzi ed

in giudizio nonché la firma sociale competono al Presidente e,

in caso di sua assenza o impedimento, anche temporanei, al Vi-

ce Presidente o a ciascuno dei Vice Presidenti, se più di uno,

con la precedenza determinata ai sensi dell'art. 16 comma 7;



spetta altresì all'Amministratore Delegato o agli Amministra-

tori Delegati, se nominati, nei limiti dei poteri delegati.

2. Di fronte ai terzi la firma del sostituto fa prova dell'as-

senza o impedimento del sostituito.

3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, nominare mandata-

ri estranei alla Società per il compimento di determinati at-

ti.

Collegio Sindacale

Art. 26

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e

due supplenti, che durano in carica per tre esercizi, scadono

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono

rieleggibili. I Sindaci debbono essere in possesso dei requi-

siti, anche inerenti il cumulo degli incarichi, previsti dalla

legge e da altre disposizioni applicabili. Nel caso di ammis-

sione delle azioni della società alle negoziazioni presso un

mercato regolamentato italiano ed ai fini dell’art. 1, comma

3, del Decreto Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n.

162, devono considerarsi strettamente attinenti all’attività

della Società:

l’attività di ricerca, sviluppo, produzione, commercializza-

zione di software, sistemi ed apparecchiature nei settori

dell’informatica, dell’elettronica e dell’elettromeccanica.

2. La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di li-

ste presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono

elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone

di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco ef-

fettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco sup-

plente.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti

che, da soli od insieme ad altri, siano complessivamente tito-

lari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2

(due) per cento del capitale con diritto di voto

nell’assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la diversa

percentuale eventualmente stabilita o richiamata da disposi-

zioni di legge o regolamentari. La titolarità della quota di

partecipazione richiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini

della presentazione della lista è attestata nei termini e con

le modalità previste dalla normativa, anche regolamentare, pro

tempore vigente. Ogni azionista, nonché gli azionisti aderenti

ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 D.

Lgs. N. 58/1998, il soggetto controllante, le società control-

late e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art.

93 del D. Lgs. N. 58/1998, non possono presentare o concorrere

a presentare, neppure per interposta persona o società fidu-

ciaria, più di una lista né possono votare liste diverse. Ogni



candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleg-

gibilità.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che (salva

ogni altra causa di ineleggibilità o decadenza) non siano in

possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa eventualmente

applicabile o che rientrino nelle ipotesi di cui all’art. 148

comma 2, D.Lgs. n. 58/98.

I sindaci uscenti sono rieleggibili.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede

della società almeno venticinque giorni prima di quello fissa-

to per l’Assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta

menzione nell’avviso di convocazione, ferme eventuali ulterio-

ri forme di pubblicità e modalità di deposito prescritte dalla

disciplina anche regolamentare pro tempore vigente. Nel caso

in cui, alla scadenza del termine per la presentazione delle

liste, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto

liste presentate da Soci con cui sussistano rapporti di colle-

gamento rilevanti ai sensi della normativa di legge e regola-

mentare pro tempore vigente, possono essere presentate liste

entro il termine previsto dalla disciplina, anche regolamenta-

re, pro tempore vigente; in tal caso la soglia minima per la

presentazione delle liste è ridotta alla metà.

Le liste devono essere corredate:

a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che

hanno presentato le liste, con l’indicazione della per-

centuale di partecipazione complessivamente detenuta;

b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di

controllo o di maggioranza relativa, attestante

l’assenza di rapporti di collegamento quali previsti

dalla normativa anche regolamentare vigente con questi

ultimi;

c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali dei candidati, nonché di una dichiarazione dei

medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti

previsti dalla legge e della loro accettazione della

candidatura, nonchè l’elenco degli incarichi di ammini-

strazione e controllo eventualmente ricoperti in altre

società.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui

sopra è considerata come non presentata.

All’elezione dei sindaci si procede come segue:

1) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero

di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il

quale sono elencati nelle sezioni della lista, due  membri ef-

fettivi ed uno supplente;

2) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior

numero di voti e che ai sensi della normativa anche regolamen-

tare vigente non sia collegata, neppure indirettamente, con

coloro che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto



il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine pro-

gressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista,

un membro effettivo, a cui spetta la Presidenza, e l’altro

membro supplente.

In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno

eletti sindaci i candidati più anziani per età.

Il sindaco decade dalla carica nei casi normativamente previ-

sti nonché qualora vengano meno i requisiti richiesti statuta-

riamente per la nomina.

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente

appartenente alla medesima lista di quello cessato. Resta fer-

mo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al

sindaco di minoranza.

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci ef-

fettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del

Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba

provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza re-

lativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra sosti-

tuire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li

sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra

i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sinda-

co da sostituire.

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per

qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla

minoranza, l’assemblea provvederà con votazione a maggioranza

relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di

quest’ultima votazione  non verranno computati i voti dei soci

che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente di-

sciplina, detengono, anche indirettamente ovvero anche con-

giuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. N. 58/1998, la

maggioranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, non-

ché dei soci che controllano, sono controllati o sono assog-

gettati a comune controllo dei medesimi.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei sindaci

non si applicano nelle Assemblee per le quali è presentata

un’unica lista oppure è votata una sola lista. In tali casi

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa.

Art. 27

1. Il Collegio Sindacale svolge le funzioni ad esso attribuite

dalla legge e da altre disposizioni regolamentari applicabili.

Nel caso di ammissione delle azioni della società alle nego-

ziazioni presso un mercato regolamentato italiano, il Collegio

Sindacale esercita altresì ogni altro dovere e potere previsto

dalle leggi speciali; con particolare riferimento

all’informativa al medesimo dovuta, l’obbligo degli ammini-

stratori di riferire ai sensi dell’articolo 150 del decreto



legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 ha cadenza trimestrale, ed

è adempiuto mediante relazione scritta.

2. Le riunioni del Collegio Sindacale possono anche essere te-

nute in teleconferenza e/o videoconferenza a condizione che:

a) il Presidente e il soggetto verbalizzante siano presenti

nello stesso luogo della convocazione;

b) tutti i partecipanti possano essere identificati e sia

loro consentito di seguire la discussione, di ricevere,

trasmettere e visionare documenti, di intervenire oralmente

ed in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi

questi requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto

nel luogo in cui si trova il Presidente e il soggetto ver-

balizzante.

3. La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge, da un revisore legale o da

una società di revisione legale all’uopo abilitata.

Bilancio, Dividendi, Riserve

Art. 28

1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

2. Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazio-

ne provvede alla formazione del bilancio sociale, in conformi-

tà alle prescrizioni di legge e di altre disposizioni applica-

bili.

Art. 29

1. Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detrat-

ta la quota da imputarsi a riserva legale fino al limite di

legge, sono destinati secondo quanto deliberato dall'Assemblea

degli azionisti. In particolare, l'Assemblea, su proposta del

Consiglio di Amministrazione, può deliberare la formazione e

l'incremento di altre riserve.

Scioglimento – Liquidazione

Disposizioni Generali

Art. 30

1. Per la liquidazione della Società e per quanto non espres-

samente previsto nel presente Statuto, si applicano le norme

di legge.
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